
LA VIA DELLA SETA
TERRA di TAMERLANO

SAMARCANDA BUKHARA KHIVA

TOUR 

UZBEKISTAN
dal 25 maggio al 1° giugno 2012

(PONTE di PENTECOSTE 8 giorni)
 Un Paese e un mito alimentato da nomi evocativi, 

Samarcanda, Bukhara, Khiva, Alessandro Magno, Gengis Khan, Tamerlano.
Da qualche anno l’Uzbekistan, cuore e crocevia della via della seta tra la Cina

e l’Occidente, passando per l’Asia Minore,
via sulla quale viaggiavano merci preziose, grandi idee e religioni,

è meta prediletta di viaggiatori curiosi che ne apprezzano
l’atmosfera, la monumentalità, l’esotismo e quelle stesse merci

preziose oggi oggetto di shopping insolito e sofisticato. 
Ex Repubblica Sovietica, indipendente dal 1991, è un interessante paese multinazionale 

dove vivono pacificamente più di 100 etnie con proprie tradizioni e lingue:
in maggioranza uzbeki di origine turca d’Asia Centrale, ma anche tagiki

di discendenza persiana, russi, coreani, kazaki, caracalpachi che vivono nella zona
del mare di Aral, tartari di stirpe mongola e altri minoranze.

Un Paese davvero affascinante e singolare, fuori dai circuiti turistici tradizionali per 
tanto “alla moda” tra chi ama conoscere il mondo.

1° giorno:
ALTO ADIGE - MILANO MALPENSA - URGENCH

Ritrovo dei Signori partecipanti e partenza con pullman G.T. per 
l’aeroporto di Milano Malpensa. Partenza con volo di linea Uzbe-
kistan Airways. Pernottamento a bordo.

2° giorno: URGENCH - KHIVA

All’arrivo incontro l’accompagnatore e la guida locale. Trasferi-
mento in pullman riservato in hotel a Khiva. Prima colazione in 
hotel. Intera giornata dedicata alla visita della leggendaria Khiva 
“dentro le mura”: la Ichan Kala sito di valore universale protetto 
dall’Unesco che include la cittadella e antica fortezza Kunya-Ark, 
la moschea Juma dalle molte colonne lignee, il minareto Seyid 
Allauddin del IX secolo, la moschea Bagbanli, il caravanserraglio, 
il mausoleo Seyid Allauddin, il palazzo Tash-Khauli, la madrassa 
Allakuli-Khan, il mausoleo Pakhlavan-Makhmud del XIX secolo, 
è più bello e più sacro mausoleo di Khiva, Pakhlavan Makhmud 
(1247-1325), dottore e poeta, oggi è onorato come un persona 
sacra. Sulla sua tomba venne costruito il mausoleo con la cupola, 

in seguito distrutta. Nel 
cortile di Rakhim Khan si 
assisterà allo spettacolo 
di una famiglia di acroba-
ti ed equilibristi. Pranzo 
in hotel nel pomeriggio 
proseguimento delle visi-
te. Cena e pernottamen-
to in hotel.

3° giorno: KHIVA - BUKHARA

Prima colazione in hotel. Partenza in pullman per Bukhara, at-
traverso la zona desertica di Kyzylkum. Lungo il percorso breve 

visita a una piantagione 
di cotone poco lontana 
da Khiva e momento di 
incontro con la popola-
zione locale (molto bello 
il periodo dellla raccolta 
tra fine settembre e otto-
bre). Proseguimento del 
viaggio. All’arrivo a Bu-
khara sistemazione nelle 

camere riservate e pranzo in hotel. Nel pomeriggio visita del 
complesso di Lyabi-Khauz e delle sue madrasse del XVI-XVII 
sec.: Kukeldash, Nodir-Divan-Beghi, Khanakas e della mo-
schea Magoki-Attari, unica per i suoi ornamenti che ripren-
dono concetti zoroastriani e buddisti. Cena con spettacolo 
nella suggestiva cornice della madrassa Nodir Divan Begi. 
Pernottamento in hotel.

4° giorno: BUKHARA

Prima colazione in hotel. In mattinata visita casa/museo Fay-
zulla Khodjaev della fine del 1800, appartenuta ad un ricco 
mercante. Si prosegue con il complesso di  Poi-Kalyan con i 
suoi mirabili monumenti che datano dal XII al XVI secolo: la 
Miri-Arab madrassa, il minareto di Kalyan intatto da 880 anni 
quando con i suoi 47 metri era il più alto di tutta l’Asia Cen-
trale. Visita di Chor Minor, la curiosa madrassa dei 4 minareti, 
del mausoleo dei Samanidi, capolavoro dell’architettura del X 
secolo, e della cittadella Citadel Ark, un tempo residenza del 
khan di Bukhara.  Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio tempo 
a disposizione per lo shop-
ping, immancabile la visita 
dei 3 bazar coperti e facil-
mente individuali per le ca-
ratteristiche cupole: il  Tok-
i-Zargaron – dei gioiellieri, 
il  Tok-i-Tilpak Furushon – 
dei cappellai, Tok-i-Sarra-
fon – dove si cambiava il 
danaro. Al termine si i an-
drà appena fuori città (a 4 
km)  per visitare la curiosa 
residenza dell’ultimo emiro 
di Bukhara, il Mokhi-Khosa 
Palace divertente esempio 
di stile kitsch. Al termine 
rientro in hotel, cena e per-
nottamento.

5° giorno:
BUKHARA - SHAKHRISABZ - SAMARCANDA

Prima colazione in hotel. Partenza alla volta di Shakhrisabz 
una piccola città situata 90 km a sud di Samarcanda, pare 
non avere nulla di speciale, finché non inizierete ad imbatter-



a quelle di Samarcanda e Bukhara. La città ha continuato a svi-
lupparsi durante il IX e X secolo nonostante i continui conflitti 
tra le dinastie samanidi e i turchi. È la città natale di Tamerlano e 
una volta la sua fama oscurava addirittura quella di Samarcan-
da. Egli vi fece infatti costruire il Palazzo Ak-Saray di cui sbalor-
discono la grandezza e la magnificenza. Visita del complesso 
Dorus Saodat, destinato alla sepoltura delle famiglie regnanti 
e conteneva oltre alle tombe stesse, una sala di preghiera, la 
moschea di Kok Gumbaz con la sua “cupola blu”, rappresenta la 
moschea del venerdì della città. Di questo edificio rimangono 
solo la facciata principale e una sala quadrata con una cupo-

la di 12 metri di diametro 
e alloggi per la comunità 
religiosa e i pellegrini. La 
facciata principale era co-
perta di marmo bianco. La 
Cripta di Tamerlano, pro-
gettata per il condottiero, 
ma contenente i resti di 
due corpi non ancora iden-
tificati anch’essa di marmo 
bianco, è un capolavoro 
dell’architettura di questo 
periodo. Pranzo in risto-
rante e proseguimento per 
Samarcanda (300km). Arri-
vo in serata, cena e pernot-
tamento in hotel.

6° giorno: SAMARCANDA

Prima colazione in hotel. Nella mattinata proseguimento della 
visita di Samarcanda con la piazza Registan, circondata dalle 
madrasse di Ulugbek, Sher-Dor e Tilla-Kori, visita al mausoleo di 
Gur-Emir, che ospita la tomba di Tamerlano. Pranzo in ristorante. 
Nel  pomeriggio si visiterà l’osservatorio astronomico di Ulug-
bek, interamente rifatto il secolo scorso, conserva una parte 
dell’astrolabio d’epoca del XV secolo, gli affreschi del VII secolo 
conservati nel museo della fondazione della città di Afrosiab, 
vecchio nome della città. Visita del centro “Meros” dove si fab-
brica artigianalmente la carta utilizzando la corteccia dell’albero 
di gelso.  Cena in una locale casa tagica dove si potrà assistere 
alla preparazione del piatto tradizionale, il plov. Pernottamento 
in hotel.

7° giorno:
SAMARCANDA -TASHKENT

Prima colazione in hotel.  Nella mattinata visita alla magnifica 
necropoli Shakhi-Zinda che significa “il re vivente” vero tesoro 
architettonico, consiste delle moschee e mausolei decorati con 
gli ornamenti delicati, ricchi nel disegno; rappresenta  anche un 
importante luogo di pellegrinaggio. Proseguimento con la visita 
alla  fabbrica di tappeti Khudjum dove vengono tessuti a mano 

pregevoli manufatti in seta o 
seta e lana. E per finire sosta 
alla moschea Bibi-Khanum, 
dedicata alla moglie preferita 
del re e al coloratissimo ba-
zar di Samarcanda. Pranzo in 
hotel e partenza in pullman 
per Tashkent. Arrivo in hotel a 
Tashkent, sistemazione nelle 
camere riservate. Cena e per-
nottamento in hotel.

8° giorno:
TASHKENT - MILANO MALPENSA - ALTO ADIGE

Prima colazione in hotel. In mattinata visita della città che preve-
de la piazza dell’Indipendenza, la piazza del Teatro dell’Opera, il 
complesso di Khast Imom, con le madrasse di Barak Khan e Ku-
keldash. Visita al museo di arti applicate ospitato nella residen-

za di un diplomatico del periodo zarista e alla metropolitana 
di Tashkent. Pranzo in ristorante. Al termine trasferimento in 
aeroporto. Disbrigo delle formalità di imbarco e partenza con 
voli di linea Uzbekistan Airways per Milano Malpensa. 

Organizzazione tecnica tour operator 

PER RAGIONI TECNICO-ORGANIZZATIVE IL TOUR 
POTRA’ SUBIRE DELLE VARIAZIONI NELLO SVOLGIMENTO 

PUR MANTENENDO INALTERATO 
IL CONTENUTO DELLO STESSO

Comunicazione obbligatoria ai sensi della Legge n°38 del 15/02/2006 
art. 17 - “La Legge italiana punisce con la reclusione i reati concernenti la 

prostituzione e la pornografia minorile,
anche se commessi all’estero” 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
in camera doppia (gruppo minimo 25 partecipanti)

 1.590 €

SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA
(su richiesta impegnativa) 190 €

Assicurazione annullamento OBBLIGATORIA
senza franchigia (vedere contratto assicurativo) 80 €

Visto consolare collettivo a persona
(minimo 10 persone) 50 €

Le quote sopra indicate sono costruite sulla base delle tariffe aeree attualmente in vigore e 
dei servizi a terra attualmente stimati. Ci riserviamo il diritto, in conseguenza della variazione 
del costo del trasporto, del carburante, dei diritti e della tasse quali quelle di atterraggio, di 
sbarco o imbarco, di rivedere il prezzo di vendita nei termini e tempi previsti dal D.L. n. 111. 
Le quotazioni sono basate e garantite sulle base delle tariffe aeree valide fino al 01/01/2012.

Le quote applicate sono state calcolate in euro di conseguenza non 
subiranno alcun adeguamento valutario.

Prego prendere visione di tutte le condizioni riportate sul catalogo 
FRANCOROSSO

LA QUOTA COMPRENDE:
•	 trasferimento pullman G.T. Bolzano/Milano Malpensa;
•	 da Merano, Bressanone, con minimo 8 persone. Nell’eventualità 

il gruppo non raggiungesse il minimo richiesto di partecipanti 
il viaggio si effettuerà egualmente con l’aggregazione ad altri 
partecipanti del TOUR operator organizzatore (FRANCOROSSO) e 
con l’esclusione del trasferimento in pullman da e per l’Alto Adige 
verso l’aeroporto di Milano Malpensa.

•	 biglietto aereo in classe economica con voli di linea Uzbekistan 
Airways da Milano Malpensa a Urgench e ritorno da Tashkent

•	 tasse aeroportuali, fuel & security surcharge aggiornate al 1° gennaio 
2012

•	 6 pernottamenti in hotel 3 e 4 stelle
•	 7 prime colazioni, 7 pranzi e 6 cene
•	 guida locale/accompagnatore parlante italiano dal 2° al 8° giorno
•	 trasferimenti in bus per tutta la durata del tour
•	 visite e ingressi come da programma
•	 assicurazione medico / bagaglio
•	 tasse e percentuali di servizio.

LA QUOTA NON COMPRENDE:
•	 i pasti non indicati
•	 facchinaggio negli hotel
•	 mance (40 € a persona)
•	 bevande, extra in genere, tutto quanto non espressamente indicato
•	 tassa per videocamere e macchine fotografiche nei siti laddove 

richiesto
•	 visto consolare, procedura individuale (€ 100 a persona), procedura 

collettiva min 10 persone (€ 50 a persona)
•	 tutto quanto non espressamente riportato sotto la voce “la quota 

comprende”.

PENALITA’ DI ANNULLAMENTO
20%	 fino a 60 giorni dalla partenza
30%	 da 60 a 30 giorni prima della partenza
60%	 da 29 a 15 giorni prima della partenza
80%	 da 14 a 7 giorni prima della partenza
100%	 da 6 giorni alla partenza (nessun rimborso).
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INFORMAZIONI UTILI
DOCUMENTI: 
per ottenimento del visto con procedura individuale: 
costo per persona € 100 (suscettibile a variazioni)
Passaporto con validità di minimo 6 mesi dalla data di 
rientro e visto rilasciato dal consolato uzbeco a Roma. 
Per il rilascio del visto l’agenzia viaggi dovrà ricevere 
entro i 40 giorni che precedono la data di partenza i 
seguenti documenti.
• Passaporto in originale
• 2 foto recenti in formato tessera
• Modulo consolare debitamente compilato in ogni sua 
parte.
Per i bambini non in possesso di passaporto individuale 
e i cittadini stranieri verranno fornite informazioni su 
richiesta.

Per ottenimento del visto con procedura di gruppo:
costo per persona € 50 (suscettibile a variazioni) 
applicabile solo se all’interno del gruppo viene 
individuato un capogruppo a cui verrà affidato il visto 
di gruppo e dovrà custodirlo per tutta la durata del 
viaggio; i clienti dovranno quindi viaggiare tutti insieme 
su stesso volo e aeroporto di partenza.  Applicabile a 
un minimo 10 partecipanti .
Passaporto con validità di minimo 6 mesi dalla data di 
rientro e visto rilasciato dal consolato uzbeco a Roma. 
Per il rilascio del visto l’agenzia viaggi dovrà ricevere 
entro i 40 giorni che precedono la data di partenza i 
seguenti documenti:
• Fotocopia del passaporto (e’ richiesta la fotocopia 
della pagina con i dati anagrafici e pagina con indirizzo e 
residenza; non è necessario originale per la procedura 
di gruppo)
• 2 foto recenti in formato tessera
• Modulo consolare debitamente compilato in ogni 
sua parte; è assolutamente necessario specificare con 
molta precisione tutte le informazioni richieste.
N.B. - Le informazioni sopra riportate sono state 
acquisite dagli enti competenti al momento della 
stampa del catalogo. Data la variabilità della normativa in 
materia precisiamo che tutte le informazioni relative ai 
documenti di espatrio sono da considerarsi suscettibili 
di modifiche. Per ulteriori specifiche indicazioni sarà 
necessaria una verifica a cura del diretto interessato 
con le autorità competenti.

CLIMA: 
occupato per la gran parte dal deserto, ha un clima 
di tipo continentale, caratterizzato da forti escursioni 
termiche diurne e stagionali e da scarse precipitazioni. 
L’inverno è quindi rigido, tranne nella regione sud-
occidentale, dove le temperature si mantengono 
abbastanza miti. L’estate è invece estremamente calda, 
in particolare in alta quota, e secca in tutto il territorio.

FUSO ORARIO: 
+4 rispetto all’Italia; 
+3 quando in Italia è in vigore l’ora legale.

LINGUA: 
la lingua ufficiale è l’uzbeco, ma a seconda delle regioni 
e dei popoli si parla anche tagiko, kazako, russo. L’inglese 
non è molto diffuso, solo il personale degli alberghi o 
qualche negoziante sono in grado di esprimersi in modo 
semplice.

VALUTA: 
è il Sum e non è convertibile. 1€ = 2.200 Sum.
All’ingresso nel Paese è obbligatorio compilare un 
formulario nel quale si dichiara anche la valuta di cui si 
è in possesso e che deve essere restituito al momento 
di lasciare il Paese. Si cambia alla reception degli hotel. 
Si raccomanda di conservare le ricevute per il cambio 
di valuta, da esibire, a richiesta delle autorità doganali, 
quando si esce dal Paese. 
In base a una direttiva del governo tutti i pagamenti 
dovrebbero essere effettuati in Sum, ma Euro e Dollari 
Americani vengono accettati spesso da negozianti o 
alberghi. Le carte di credito hanno poca diffusione.

CORRENTE ELETTRICA: 
viene erogata a 220 volt con prese di tipo europeo a 
due poli.

ALBERGHI, INFRASTRUTTURE E I SERVIZI 
TURISTICI IN GENERALE: 
un viaggio in Uzbekistan richiede un minimo di spirito di 
adattamento; l’offerta dei servizi non è sempre all’altezza 
delle attese se ci si riferisce a parametri europei.
Alcuni hotel 4 stelle, sono stati costruiti in periodo 
sovietico e recentemente e solo in parte sono stati 
rifatti, spesso appartengono e sono gestiti da enti statali 
con scarsi risultati sul servizio. 
Esistono numerosi piccoli 3 stelle privati di nuova 
costruzione, puliti, accoglienti sebbene non lussuosi 
offrono migliore ospitalità di alcuni 4 stelle e uno 
standard più che decoroso. 
Ovvero, la classificazione ufficiale dell’hotel non è sempre 
sinonimo della qualità del servizio offerto. Le strade 
sono a unica corsia, tranne alcuni tratti di collegamento 
con la capitale, e non esiste alcuna autostrada. Inoltre 
mancano punti di ristoro con caratteristiche consone al 
gradimento del turista europeo.

SHOPPING: 
sono molte e curiose le occasioni di shopping: manufatti 
in seta, pregevoli e convenienti se paragonati ai prezzi 
europei, tappeti con il famoso disegno geometrico
“bukhara” e altri sia in seta sia in lana, borse in kilim, 
gioielli in argento, ceramiche variopinte, marionette, 
tipici copricapi in pelliccia, vecchie foto. L’esportazione 
d’oggetti d’antiquariato con più di 40 anni è sottoposta a 
stretta regolamentazione e autorizzazione del Ministero 
dei Beni Culturali

MANCE: 
è consuetudine molto apprezzata lasciare la mancia 
alla guida e all’autista. Importo a discrezione dei clienti, 
importo consigliato per autista e guida € 40 a persona.


